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Regione Umbria 

Giunta Regionale 
 

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE 
CIVILE 

Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed autorizzazioni ambientali 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 8167  DEL  17/09/2020 

 
 

OGGETTO:   Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) di cui all’art. 
27-bis D.lgs. 152/2006, relativo al “PROGETTO PER LA COLTIVAZIONE E 
LA RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE DELLA CAVA DI CALCARE 
‘CERRETO’ SITA IN LOC. CERRETO ALTO NEL COMUNE DI PANICALE 
(PG)”. Proponente: Società Fagiolari S.r.l. (COD. PRATICA 2/93/2019). 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 

attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 

dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 

Vista la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 dicembre 2011 

concernente la Valutazione dell’Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati. 

Vista la Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che 

modifica la direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati. 

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
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Visto il D.lgs. 16 giugno 2017, n. 104 di attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014. 

Vista la Legge Regionale 16 febbraio 2010, n. 12. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1155 del 09/10/2017. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1357 del 20/11/2017. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1541 del 18/12/2017. 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 64 del 08/01/2018. 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 10641 del 17/10/2018. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 582 del 06/05/2019. 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 11081 del 05/11/2019. 

Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, in data 31/05/2019 con 

PEC 0107373-2019, dal Sig. Adelmo Fagiolari, Legale Rappresentante della Ditta Fagiolari 

S.r.l., per la realizzazione e l’esercizio del “Progetto per la coltivazione e la ricomposizione 

ambientale della cava di calcare “Cerreto” sita in loc. Cerreto Alto nel Comune di Panicale 

(PG)”. 

Atteso che l’intervento in progetto è stato sottoposto a procedura di Accertamento di 

Giacimento di cui alla L.R. 2/2000 e s.m.i., conclusasi con Determinazione Dirigenziale n. 47 

del 04/01/2010 con la quale veniva stabilito, fra l’altro, la necessità di sottoporre il progetto al 

procedimento per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.). 

Visti l’Avviso al pubblico, il Progetto, lo Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.), la Sintesi non 

tecnica dello Studio di Impatto Ambientale, la proposta di Progetto di Monitoraggio Ambientale 

(P.M.A.), l’elenco dei titoli richiesti dal Proponente, la documentazione e gli elaborati previsti 

dalle normative di settore per il rilascio delle autorizzazioni e degli atti di assenso richiesti dal 

Proponente per la realizzazione e l’esercizio del progetto. 

Considerato che il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni e Autorizzazioni ambientali 

(d’ora in avanti Servizio) in qualità di Autorità Competente, sulla base dei titoli abilitativi 

elencati dal Proponente nell’istanza di PAUR, individuava le seguenti amministrazioni/enti 

potenzialmente interessati e comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione e 

sull’esercizio del progetto: Prefetto di Perugia (per le Amministrazioni periferiche dello Stato), 

Regione Umbria, Comune di Panicale, Provincia di Perugia, Agenzia Forestale Regionale 

(AFOR). 

Vista la nota PEC 0111320-2019 del 06/06/2019 con la quale il Servizio ha comunicato alle 

amministrazioni coinvolte l’avvenuta pubblicazione della documentazione nell’owncloud 

regionale, richiedendo al contempo di comunicare il nominativo dei rispettivi Rappresentanti 

unici designati ai sensi dell’art. 14-ter della L. 241/90 e di verificare per tramite degli stessi, 

l’adeguatezza e la completezza della documentazione presentata dal Proponente ai sensi di 

quanto stabilito dal comma 3 dell’art. 27- bis del D.Lgs. 152/2006. 

Atteso che in riscontro della nota sopra citata le suddette Amministrazioni: 

a) hanno designato i rispettivi Rappresentanti Unici (ad eccezione dell’Agenzia Forestale 

Regionale);  
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b)  hanno formulato le seguenti richieste di integrazione inerenti all’adeguatezza e 

completezza della documentazione presentata:  

- R.U. regionale (PEC 0121670-2019 del 25/06/2019 e PEC 0126888-2019 del 

03/07/2019); 

- Comune Panicale (PEC 0122464-2019 del 25/06/2019); 

- Provincia di Perugia (PEC 0123155-2019 del 26/05/2019). 

Considerato che in data 08/07/2019 il Servizio provvedeva a inoltrare al Proponente, in 

un’unica soluzione le suddette richieste (PEC 0131371-2019) e che la Società Fagiolari S.r.l. 

in data 06/08/2019, PEC 0152055-2019, presentava le integrazioni ai sensi dell’art. 27-bis, 

comma 3 del D.Lgs. 152/2006. 

Atteso che, successivamente alla verifica della completezza documentale di cui al comma 3 

dell’Art.27-bis del D.Lgs. 152/2006, l’Avviso al pubblico e tutta la documentazione presentata 

dal Proponente, sono stati pubblicati nel sito web regionale delle valutazioni ambientali alla 

pagina http://www.va.regione.umbria.it/via. 

Vista la comunicazione di avvenuta pubblicazione dell’Avviso e della documentazione (PEC 

0154342-2019 del 09/08/2019) inoltrata dal Servizio al Comune di Panicale, ai Rappresentanti 

unici delle amministrazioni coinvolte nel procedimento e al Proponente, con la quale è stato tra 

l’altro ricordato all’amministrazione comunale l’obbligo di darne informazione nell’Albo Pretorio 

informatico ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 27-bis, comma 4 del 

D.Lgs.152/2006.  

Considerato che nei 60 giorni previsti dalla vigente normativa pervenivano le seguenti 

osservazioni da parte del pubblico e che le stesse venivano integralmente pubblicate sul sito 

web dell’Autorità competente:  

- Avv. Passeri in nome per conto di FAI, WWF, Ass. Il Riccio (PEC 0184895 del 06/10/2019); 

- Avv. Passeri in nome per conto di Italia Nostra (PEC 0184994 del 07/10/2019);  

- Gruppo Panicale 22 (PEC 0185501 del 07/10/2019);  

- Avv. Passeri in nome per conto di FAI, WWF, Ass. Il Riccio (PEC 0185002 del 07/10/2020); 

- Sig.ra Elisa Passalacqua & C. S.S. per conto di Società Agricola Forestale Montalera a.r.l., 

Azienda Agr. Le Mura di Elisa Passalacqua & C. S.S. e Villa Le Mura S.S. Agricola (PEC 

0185554 del 07/10/2019 e PEC 0185635 del 07/10/2019). 

Atteso che in data 28/10/2019, con nota PEC 0200794-2019, perveniva una nota del MATTM 

- Divisione II - Biodiversità, Aree Protette, Flora e Fauna con la quale veniva richiesto un 

riscontro in ordine alle osservazioni pervenute, che il Servizio provvedeva a trasmettere al 

R.U. regionale per gli adempimenti di competenza (PEC 0216931-2019 del 21/11/2019). 

Considerato che il Servizio, al termine della scadenza per la presentazione delle 

osservazioni, con nota PEC 0187876-2019 del 10/10/2019 ha provveduto a richiedere ai 

Rappresentanti Unici delle amministrazioni coinvolte nel procedimento la formulazione di 

eventuali richieste di integrazioni/chiarimenti in ordine ai contenuti della documentazione 

presentata dal Proponente ai sensi di quanto stabilito dal comma 5 dell’art. 27-bis del D.lgs. 

152/2006. 

Preso atto che in risposta pervenivano le seguenti richieste: 

- PEC 0204322-2019 del 31/10/2019, richiesta integrazioni da parte del R.U. del Comune di 

Panicale; 
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- PEC 0205099-2019 del 04/11/2019, richiesta integrazioni da parte del R.U. regionale; 

- PEC 0206485-2019 del 06/11/2019, ulteriore richiesta integrazioni da parte del R.U. 

regionale; 

- PEC 0211222-2019 del 12/11/2019, richiesta integrazioni da parte della Soprintendenza 

ABAP, R.U. delle Amministrazioni periferiche dello Stato. 

Atteso che in data 14/11/2019, con PEC 0212800-2019, il Servizio trasmetteva al Proponente 

le richieste di integrazione pervenute e che il Proponente, con note PEC 0224964-2019 e PEC 

0224967-2019 del 03/12/2019, presentava un’istanza di proroga di 180 giorni dei termini per la 

presentazione delle stesse, successivamente accolta dal Servizio con nota PEC 

0002145-2020 del 09/01/2020. 

Tenuto conto che in data 27/04/2020, con PEC 0074855-2020, il Proponente ha provveduto a 

trasmettere le integrazioni documentali richieste, comprendenti anche controdeduzioni alle 

osservazioni presentate e che le stesse venivano prontamente pubblicate nel sito web 

regionale. 

Considerato che: 

- in data 29/04/2020, con nota PEC 76498-2020, il Servizio Sostenibilità ambientale, 

Valutazioni ed Autorizzazioni ambientali, avendo ritenuto le integrazioni documentali 

prodotte dal Proponente sostanziali e rilevanti per il pubblico, provvedeva a richiedere al 

Proponente la trasmissione di un nuovo Avviso ai sensi del comma 5, art. 27-bis, del D.Lgs. 

152/2006; 

- in data 30/04/2020 con PEC 0077524-2020, il Proponente trasmetteva il nuovo Avviso 

inerente alla documentazione integrativa e lo stesso veniva pubblicato nel sito web 

regionale; 

- in data 07/05/2020 con PEC 0080329-2020 il Servizio comunicava ai R.U. e al Comune, per 

gli adempimenti di rispettiva competenza, l’avvenuta pubblicazione del nuovo Avviso al 

Pubblico. 

Atteso che nei 30 giorni previsti dalla vigente normativa pervenivano le seguenti ulteriori 

osservazioni da parte del pubblico e che le stesse venivano integralmente pubblicate nel sito 

web dell’Autorità competente:  

- Avv. Passeri per conto di M.G. e C. Mecucci (PEC 0090244 del 26/05/2020); 

- Avv. Passeri per conto di Italia Nostra (PEC 0092091 del 29/05/2020);  

- Comitato 13 firme (PEC 0092918 del 03/06/2020); 

- Avv. Goretti per conto di Società Agricola Forestale Montalera a r.l., Azienda Agr. Le Mura 

di Elisa Passalacqua & C. S.S. e Villa Le Mura S.S. Agricola (PEC 0092935 del 

01/06/2020); 

- Comitato no alla Cava di Cerreto (PEC 0093218 del 03/06/2020); 

- Avv. Passeri per conto di LIPU, FAI, WWF, Ass. Il Riccio (PEC 0093224 del 03/06/2020); 

- Comitato civico per Panicale (PEC 0093333 del 03/06/2020);  

- Avv. Passeri per conto di Italia Nostra (PEC 0093501 del 03/06/2020);  

- Comitato no alla Cava di Cerreto (PEC 0093588 del 03/06/2020); 

- Comitato 13 firme (PEC 0096041 del 08/06/2020); 

- Avv. Morelli per conto di Az. Agr. Colle San Paolo e Impresa Indiv. “Triulzi Sara” Agriturismo 

(PEC 0096048 del 08/06/2020); 

- Gruppo Panicale 22 (PEC 0097103 del 08/06/2020);  
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- Avv. Goretti per conto di Società Agricola Forestale Montalera a r.l., Azienda Agr. Le Mura 

di Elisa Passalacqua & C. S.S. e Villa Le Mura S.S. Agricola (PEC 0100718 del 15/06/2020 

e PEC 0101414 del 15/06/2020); 

- Gruppo Panicale 22 – Rossini Luciano (PEC 0102515 del 17/06/2020 e PEC 0102568 del 

17/06/2020);  

- Rossini Luciano (Gruppo Panicale 22) (PEC 0110191 del 27/06/2020 – fuori termine). 

Considerato che il Proponente con nota PEC 0111189-2020 del 29/06/2020, ha trasmesso al 

Servizio controdeduzioni in ordine alle ulteriori osservazioni pervenute. 

Atteso che in data 09/06/2020 (PEC 0097959-2020) perveniva da parte del MATTM - 

Direzione Generale per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua – una richiesta di informazione in 

merito al procedimento in corso anche in considerazione delle numerose osservazioni 

presentate, riscontrata dal Servizio con nota PEC 0113615-2020 del 02/07/2020.  

Vista la nota PEC 117082 del 08/07/2020 con la quale il Servizio ha provveduto a convocare la 

Conferenza di Servizi di cui al comma 7, art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 per il giorno 

30/07/2020. 

Atteso che la seduta decisoria della C.d.S. si è regolarmente tenuta in data 30/07/2020.  

Considerato che in sede di riunione della C.d.S., l’Autorità Competente (ai sensi di quanto 

stabilito dal comma 1, art. 25, del D.lgs. 152/2006 e dal comma 7, art. 14-ter, della L. 241/90), 

tenuto conto delle  posizioni espresse dai Rappresentanti Unici in ordine alla compatibilità 

ambientale del Progetto, delle osservazioni pervenute, delle controdeduzioni del Proponente e 

contemperati i differenti interessi coinvolti (pubblici e privati), ha formulato, sulla base delle 

posizioni prevalenti, un giudizio non favorevole di compatibilità ambientale in ordine 

all’intervento in progetto, ritenendo preminente la tutela del patrimonio naturalistico, 

paesaggistico ed ambientale considerati anche i programmi di sviluppo territoriale integrato 

(Strategia “ITI Trasimeno” – Programmazione 2014-2020), approvati e in corso di attuazione, 

orientati verso l’ulteriore valorizzazione delle produzioni agricole di pregio e lo sviluppo 

turistico di qualità dell’area del Trasimeno nonché alla salvaguardia e valorizzazione delle 

peculiarità del territorio rurale, che risulterebbero inevitabilmente compromessi dagli impatti 

ambientali, diretti ed indiretti, conseguenti alla realizzazione del progetto.  

Atteso che l’Autorità Competente, considerato l’esito non favorevole del giudizio di VIA e 

quanto stabilito in proposito al comma 7 ultimo periodo, dell’art. 27-bis del D.lgs. 152/2006, ha 

pertanto deciso di non procedere alle ulteriori fasi del procedimento finalizzate all’eventuale 

approvazione del progetto e al rilascio dei titoli abilitativi richiesti. 

Atteso che il Verbale della riunione decisoria del 30/07/2020, allegato al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale, è stato pubblicato, unitamente alle 

posizioni unitarie espresse dai Rappresentanti Unici, nel sito web regionale alla pagina 

http://www.va.regione. umbria.it/via. 

Viste le risultanze delle consultazioni svolte, le posizioni unitarie dei R.U. acquisite in sede di 

C.d.S., nonché l’esito della riunione decisoria della Conferenza del 30/07/2020. 

Atteso che in data 04/08/2020 con nota PEC 0133389-2020, l’Autorità competente ha 

comunicato al Proponente ai sensi dell’art.10-bis della L. 241/90 e s.m.i., di essere in procinto 

di adottare un provvedimento negativo di PAUR relativamente all’intervento in progetto e che a 

seguito del suddetto preavviso non è pervenuta da parte del Proponente alcuna osservazione 
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nei termini previsti dalla vigente normativa. 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

Il Dirigente 

D E T E R M I N A 

 

1. Di pronunciare un giudizio non favorevole di compatibilità ambientale in ordine al Progetto 

per la coltivazione e la ricomposizione ambientale della cava di calcare “Cerreto” sita in loc. 

Cerreto Alto nel Comune di Panicale (PG), Loc. cerreto Alto, Proponente Soc. Fagiolari 

S.r.l. sulla base delle motivazioni richiamate in narrativa e dettagliatamente riportate nel 

verbale della riunione decisoria della Conferenza di Servizi del 30/07/2020, allegato quale 

parte integrate e sostanziale al presente provvedimento (Allegato 1) 

2. Di concludere negativamente, ai sensi del comma 7 (ultimo periodo), dell’art. 27-bis del 

D.lgs. 152/2006, il procedimento per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Regionale 

(PAUR) relativo al: “Progetto per la coltivazione e la ricomposizione ambientale della cava 

di calcare “Cerreto” sita in loc. Cerreto Alto nel Comune di Panicale (PG)”, ubicato in 

Comune di Panicale, Loc. cerreto Alto, Proponente Soc. Fagiolari S.r.l., presentato in data  

31/05/2019 dal Sig. Adelmo Fagiolari, in qualità di Legale Rappresentante della Ditta 

Fagiolari e pubblicato nel sito web regionale alla pagina http://www.va.regione.umbria.it/via. 

3. Di non autorizzare la realizzazione e l’esercizio del progetto di cui al punto 2; 

4. Di pubblicare il presente provvedimento nel sito web dell’Autorità Competente; 

5. Di comunicare l’avvenuta adozione del presente provvedimento e la sua pubblicazione a: 

- Proponente: Sig. Adelmo Fagiolari, Legale Rappresentante della Ditta Fagiolari Srl, con 

sede legale nel Comune di Città della Pieve, Via Casina n. 1, Loc. Moiano (PG); 

- Rappresentante Unico delle Amministrazioni periferiche dello Stato, Soprintendente 

all’Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria designato dal Prefetto di Perugia; 

- Rappresentante Unico della Regione Umbria designato ai sensi della D.G.R 1357 del 

20/11/2017; 

- Rappresentante Unico della Provincia di Perugia; 

- Rappresentante Unico del Comune di Panicale; 

- Direttore dell’Agenzia Regionale Forestale; 

- ARPA Umbria in qualità di Autorità di Vigilanza e Controllo. 

6. Di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 

7. Di precisare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi al TAR entro sessanta giorni e al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 

data di pubblicazione del provvedimento nel sito web dell’Autorità Competente.  
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Perugia lì 17/09/2020 L’Istruttore 

Federico Bazzurro 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 17/09/2020 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Fabrizio Piergiovanni 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 17/09/2020 Il Dirigente  

Andrea Monsignori 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


